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Cosa accadrebbe se i milioni 
di immigrati che vivono e 
lavorano in Europa 
decidessero di incrociare le 
braccia o andare via? 
http://www.primomarzo2010.it 
ore 9,30 – P.zza Scala 
ore 17, 30 – Duomo 
ore 19 corteo-fiaccolata 
verso Piazza Castello 

PORTA QUALCOSA  
DI GIALLO! 

www.ibandalarga.it/numerogiallo.html 
 

  

 
  

 
  

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
L’Italia è uscita  

dalla crisi? 
Le diverse analisi e 

interpretazioni.  
 

con la partecipazione di 
Sara Valmaggi  

Franco Mirabelli 
 

  

sabato 27 febbraio 
ore 9.00-16.00 

Sala ACLI lombarde via 
Bernardino Luini 5  Milano 

 

   AAA   LLLEEECCCCCCOOO   
 

  

Colico 
 

  

Le energie alternative e 
rinnovabili in Lombardia 

 

con la partecipazione di 
Carlo Spreafico 

 
  

sabato 27 febbraio 
ore 20.45 

Sala consiliare del Comune 

 

Il Lambro piange 
vittima di un paese incivile 

 
Una regione attraversata da una marea nera, da nord a sud e giù lungo 
il Po, verso l’Adriatico. Non sono immagini dell’altro mondo ma di un 
ambiente che attraversiamo quotidianamente per andare a lavorare, per 
recarci a scuola, per vivere.  
L’immenso quantitativo di petrolio fuoriuscito mercoledì mattina a 
Villasanta, in provincia di Monza e Brianza, dai serbatoi dall’azienda 
Lombardia Petroli sta provocando un vero disastro ambientale. 
Indipendentemente dagli interventi di contenimento già predisposti e 
che ognuno auspica possano ridurre il danno, sono doverose da subito 
alcune riflessioni che rinviano alle responsabilità di una simile calamità, 
al ruolo degli organi di controllo, alla cultura dell’irresponsabilità che 
attraversa il nostro paese e la nostra regione.  
Lo sversamento avvenuto ha un’origine dolosa che deve essere 
accertata a partire dall’atteggiamento dell’azienda che, dopo l’incidente, 
ha impedito per ore ai tecnici esterni di entrare per le necessarie 
verifiche. Purtroppo, le modifiche di legge appena approvate dal governo 
- e che pare depenalizzino i reati ambientali riguardanti il versamento 
nelle acque di scarichi industriali - non possono lasciare tranquilli i 
milioni di cittadini che, con questo disastro, vedono compromesso un 
recupero del fiume che durava da anni e che era costato miliardi di euro. 
A ciò vanno aggiunti gli errori e i ritardi negli interventi, dovuti anche 
all’imperfetto coordinamento tra le province. Ciò che dovrebbe 
funzionare come un orologio svizzero è apparso, agli occhi di tutti, 
fortemente inadeguato a fronteggiare le situazioni critiche. Manca, in 
sostanza, un ragionamento responsabile sull’importanza di una 
legislazione di controllo e, più in generale - l’abbiamo verificato in questi 
mesi in Lombardia - di un sistema di salvaguardia ambientale.  
Un’emergenza di questo tipo, che avrà ricadute durature sul nostro 
territorio, deve vedere al centro della decisione politica il tema della 
sorveglianza in nome di una sicurezza delle persone e dell’ambiente che 
sono e devono rimanere prioritari. L’inquinamento del Lambro, 
nonostante le parole rassicuranti di Bertolaso, rischia di lasciare 
un’eredità pesante sull’ambiente lombardo nei prossimi mesi e anni e a 
pochi passi dall’Expo e, quindi, serve una prevenzione vera contro i 
crimini ambientali e una politica determinata e forte, in questo campo.  
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Diabetici, bisogna 
ascoltare le associazioni  
 

Solo 3 mesi fa il Consiglio regionale, su 
proposta del Pd, approvava 
all’unanimità una risoluzione per 
migliorare la qualità della vita dei 
soggetti affetti da diabete, proponendo 
la gratuità di strumenti 
tecnologicamente più avanzati.  
Oggi, di contro, sei Asl lombarde 
(Varese capofila, Milano città, Milano 1 
e Milano 2, Pavia e Cremona) indicono 
una gara che, nella totale inosservanza 
degli ultimi traguardi raggiunti dal 
Manifesto dei diritti del Paziente e dalla 
recente risoluzione, esclude, secondo il 
parere delle Associazioni Diabetici della 
Lombardia, la qualità e l’innovazione dai 
criteri di scelta per l’acquisto di presidi 
per diabetici (strisce reattive, aghi, 
siringhe, ecc.), con l’unico obiettivo di  

razionalizzare la spesa. 
“La gara indetta dalle Asl regionali - hanno 
denunciato Sara Valmaggi, Ardemia 
Oriani e Stefano Tosi - mette a rischio il 
diritto di scelta delle migliaia di diabetici 
lombardi. La Regione, consentendo alle 
Asl di indire un bando per la fornitura di 
dispositivi medici senza consultare 
preventivamente le Associazioni 
interessate, dimostra di non credere nel 
confronto e nella sussidiarietà. La 
conseguenza sarà quella di vincolare la 
cura del diabete per i prossimi quattro 
anni a dispositivi che potranno essere 
superati da tecnologie più avanzate”.  
Il Pd chiede dunque alla Regione di 
intervenire presso le Asl per sospendere la 
gara almeno finché non si sarà concertato 
con le associazioni dei malati e identificato 
le soluzioni migliori per il contrasto al 
diabete, mettendo al primo posto il 
benessere dei cittadini. 

  

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
L’isola è nostra o degli 

speculatori? Assemblea publica 
 

con la partecipazione di 
Franco Mirabelli 

 

domenica 28 febbraio 
ore 10.30 

sala I maggio - via Sebenico 21 
 
 

Abbiategrasso 
Trasporto pubblico locale.  

Quali prospettive? 
 

con la partecipazione di 
Francesco Prina 

 

martedì 2 marzo 
ore 21.00 

ex convento dell’Annunciata 
via Pontida, 1 

 
 

Segrate 
Acqua: bene comune 

 

con la partecipazione di 
Francesco Prina 

 

mercoledì 3 marzo 
ore 20.30 

Aula Centro Civico di Milano 2 
Residenza Campo - via F.lli Cervi  

 
 

Gaggiano  
Scuola e lavoro in Lombardia 

 

con la partecipazione di 
Sara Valmaggi 

 

giovedì 4 marzo 
ore 21.00 

coop. la Novella - via Carroccio 31 
 
 

San Donato 
Investire sul futuro 

scuola, formazione, lavoro 
 

con la partecipazione di 
Sara Valmaggi 

 
  

venerdì 5 marzo 
ore 21.00 

Sala Consiliare - via C. Battisti 2 
 

   AAA   CCCOOOMMMOOO   
Valmorea 

Incontro pubblico  
sulla politica regionale 

 

con la partecipazione di 
Luca Gaffuri 

 
  

mercoledì 3 marzo 
ore 21.00 

Centro Anziani – p.zza San Biagio 
 

   AAA   LLLEEECCCCCCOOO   
Maresso  

La resistenza ci ha lasciato la 
più grande eredità: la 

costituzione 
 

con la partecipazione di 
Carlo Spreafico 

 
  

domenica 28 febbraio 
ore 10.00 

Sala civica – via Manzoni 

Campagna elettorale con 
i soldi pubblici 
 

Marcello Saponaro accusa Formigoni 
di fare propaganda elettorale anche con i 
soldi pubblici; il presidente replica ma 
rimangono forti dubbi sull’interva 
vicenda. Tutto parte dalla giornata 
‘Diamo merito al talento’ promossa da 
Regione Lombardia il 18 gennaio scorso 
per incontrare 14mila studenti lombardi 
e consegnare le ‘doti-merito’. Già su 
quell’iniziativa il PD aveva sottolineato 
l’enorme sproporzione tra gli oltre 
22mila studenti meritevoli e le 7mila 
‘doti-merito’ consegnate: un buono 
spesa simbolico che variava dai 300 ai 
1000 euro. Si era preparato un mega 
evento di cui solo il costo dell’affitto e 
dell’allestimento della struttura è stato 
pari a 190mila euro, esclusi i costi di 
pubblicizzazione e dei cachet dei vari 
personaggi dello spettacolo invitati. 
“Probabilmente – dichiara Saponaro - si 
è ritenuta quella spesa insufficiente 
perché all’indomani sono partite 16mila 
lettere indirizzate agli studenti 
meritevoli. E Formigoni scrive ai ragazzi 
promuovendo i suoi canali personali di 
comunicazione, come il sito della radio – 
radioformigoni.it – e l’account di 
Facebook e promettendo di continuare 
ad investire sull’educazione e 
sull’istruzione. Siamo di fronte ad un 
esempio non propriamente virtuoso di 
utilizzo dei soldi pubblici che potevano, 
all’opposto, essere più opportunamente 
spesi in una revisione del sistema ‘dote’, 
oggi assolutamente inadeguato, e per 
innalzare la qualità del sistema come da 
noi ribadito in più di un’occasione”. 

Asili nido, la Lombardia è 
la regione più cara  
 

E’ la Lombardia la regione più cara d’Italia 
per le rette degli asili nido con una spesa 
media di 402 euro per famiglia, che 
diventano addirittura 572 in provincia di 
Lecco. Ma quello della spesa non è l’unico 
problema delle scuole materne lombarde. 
A complicare le cose ci sono le liste 
d’attesa che rendono le possibilità di 
accesso remote, considerata l’esiguità dei 
posti disponibili. Il tema è stato riportato 
drammaticamente all’ordine del giorno da 
Cittadinanzattiva.  
“Gli ultimi dati – attacca Sara Valmaggi 
– dimostrano quello che il Pd affermava da 
tempo, cioè che il numero di asili presenti 
nella nostra regione non è all’altezza delle 
richieste né delle attese  . Mi riferisco sia 
alla possibilità reale di accesso e 
frequenza, considerati i corsi delle rette 
fra i più alti d’Italia, che alla quantità di 
posti disponibili”. 
Non basta, secondo Valmaggi, la scelta 
della Giunta lombarda di investire le 
risorse del fondo straordinario a sostegno 
degli asili nido stanziate dal governo Prodi, 
limitandosi a mettere a disposizione fondi 
per acquistare posti nelle strutture dei 
privati accreditati, perché con questo 
meccanismo non si vanno a smaltire le 
liste d’attesa. “Lo sforzo sulla provincia di 
Milano – conclude la consigliera - che 
comunque non raggiunge gli obiettivi di 
Lisbona del 33%, è stato fatto grazie agli 
investimenti dei comuni e al piano di 
finanziamento messo in atto dalla giunta 
provinciale guidata da Filippo Penati. 
Rilanciamo la proposta di un piano 
straordinario di intervento”. 
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Smog: più coraggio per un giornata libera 
dalle auto 
Domenica 28 febbraio il traffico si fermerà in molti comuni 
del Nord Italia, come era stato proposto all’inizio di 
settimana dai sindaci di Milano e Torino, per far fronte al 
superamento della soglia di 35 giorni di inquinamento 
atmosferico consentita dalla legge europea. 
In Lombardia il blocco previsto dalle 10.00 alle 18.00 
riguarderà molti comuni fra cui Milano, Bergamo, Brescia, 
Lodi, Mantova, Monza, Sinedrio e Varese. Dei 134 comuni 
della provincia di Milano aderiranno all’iniziativa solo 
Bresso, Cinisello Balsamo, Cormano, Settimo Milanese e 
Sesto San Giovanni. 
“Sarebbe stato positivo che aderissero altri comuni – ha 
commentato Giuseppe Civati -. Ogni occasione è buona 
per far respirare i cittadini, soprattutto le categorie a rischio 
come anziani e bambini”. Inoltre, Civati non ha mancato di 
sottolineare che il Presidente della Provincia di Monza 
Brianza Allevi, come Formigoni, non si occupa più di 
inquinamento.  
“Di fronte allo smog - ha precisato Civati - è impossibile 
lavarsene la mani o girare la faccia dall’altra parte, serve 
invece stare a fianco dei comuni e dei cittadini. La giornata 
di blocco di domenica prossima, che interessa anche Monza, 
è comunque utile perché evita per un giorno nuove 
emissioni di inquinanti. Per questo ci saremmo aspettati da 
Allevi e dai sindaci della Brianza più coraggio nel raccogliere 
l’appello di Milano, Torino e anche di Monza che domenica 
prossima chiuderanno le città alle auto. Il nostro augurio è 
che sia una bella giornata con tante bici, volti rilassati e 
sorridenti”. 

 
Progetto Milano4: meno male che non c’è 
l’ammazzaparchi! 
La battaglia portata avanti per due anni dal Pd in Consiglio 
regionale contro la norma cosiddetta ‘Ammazzaparchi’ ha 
impedito il compimento di un ennesimo scempio 
ambientale. Il progetto immobiliare Milano 4 nel Parco del 
Lambro sarebbe oggi realtà.  
“Se in Consiglio regionale non avessimo sconfitto per ben 
due volte la norma ‘ammazzaparchi” proposta dal Pdl e da 
Lega Nord nel 2007 e nel 2008 che avrebbe permesso di 
fatto alla Regione di scavalcare i parchi per le varianti 
proposte dai comuni, il progetto Milano 4, promosso 
dall’immobiliare Idra della famiglia Berlusconi all’interno del 
Parco naturale della Valle del Lambro, sarebbe purtroppo 
già una realtà, l’ennesimo scempio del territorio”.  
Lo ha dichiarato Giuseppe Civati, commentando il 
progetto di edificazione che prevede la costruzione di 150 
mila metri cubi di edilizia residenziale nel comune di Arcore, 
all’interno del Parco della Valle del Lambro.  
In merito all’audizione in Commissione urbanistica della 
Provincia di Monza del presidente del Parco Emiliano 
Ronzoni, che ha riferito di aver partecipato  alla riunione sul 
progetto ‘Milano 4’ anche in qualità di consulente di Idra 
(l’immobiliare che dovrebbe realizzare il progetto), Civati ha 
aggiunto: “Si tratta di un’incompatibilità politica 
spaventosa, che la dice lunga sulla sensibilità del 
centrodestra in tema di tutela del territorio e soprattutto 
delle pregevoli aree protette brianzole: non è possibile 
occuparsi di difesa dei parchi dal cemento e fare allo stesso 
tempo il consulente di un’immobiliare che propone 
solitamente di costruire, in questo caso anche all’interno di 
un parco”. 

Disabili nelle scuole, ci vuole un’Agenzia di 
controllo 
 

Sara Valmaggi entra nella polemica tra Penati e 
l’assessore Rossoni in materia di scuole private, contributi 
pubblici e bambini disabili, sostenendo fortemente la 
proposta di un ente di controllo per verificare che non ci sia 
alcuna discriminazione e che le scuole paritarie accolgano i 
portatori di handicap così come fanno le scuole pubbliche. 
“Se l’assessore all’Istruzione Rossoni è così sicuro che tutte 
le scuole private accolgano i bambini disabili accetti la sfida 
di Penati e sostenga l’istituzione di un’agenzia di controllo 
esterno alla Regione”.  
Così Sara Valmaggi ha replicato alla nota diffusa 
dall’assessore Rossoni che riferiva sui numeri dei disabili 
nelle scuole paritarie della Lombardia. 
“Un controllo è necessario – ha aggiunto Valmaggi - perché 
le scuole paritarie ricevono contributi pubblici e beneficiano 
indirettamente anche dei buoni scuola regionali, pertanto 
sono tenute a svolgere pienamente la loro funzione 
pubblica e ad accettare senza indugio, come fanno le scuole 
pubbliche, le iscrizioni di bambini disabili o stranieri”. 
 

Italtel: crescono a 237 gli esuberi in 
provincia di Milano 
 

Salgono da 67 a 236 gli esuberi alla Italtel di Castelletto di 
Settimo Milanese, da 450 a 850 in tutta Italia.  
Lo ha comunicato l’azienda alle rappresentanze sindacali, 
durante il tavolo di trattativa aperto per la crisi dovuta al 
calo di commesse pubbliche per l’implementazione delle 
reti per la banda larga. Una doccia fredda, secondo Franco 
Mirabelli, già autore di una mozione proprio sul caso 
Italtel approvata all’unanimità dal Consiglio regionale 
lombardo. 
“I nuovi 400 esuberi sono inaccettabili – ha commentato 
Mirabelli - e sono purtroppo legati ai mancati finanziamenti 
da parte del Governo per la banda larga. Avevamo 
sollecitato la Regione a fare il possibile per evitare la 
perdita di posti di lavoro e di competenze in un settore così 
avanzato e strategico, ma a quanto pare le uniche Regioni 
che si sono mosse sono state Lazio e Sicilia, che hanno 
saputo tutelare meglio i siti produttivi Italtel del loro 
territorio. Purtroppo siamo di fronte all’ennesima prova del 
fallimento dell’assessore Romano La Russa e del 
presidente Formigoni nel dare risposte alle crisi industriali 
e nel tutelare i lavoratori lombardi”. 
 

A Varese la beffa della social card 
“In provincia di Varese sono state attivate circa 1500 social 
card e sono state tradite le aspettative di migliaia di 
persone che faticano a tirare la fine del mese”.  
Stefano Tosi è intervenuto a margine del congresso dello 
Spi Cgil per denunciare l’insufficienza degli interventi 
finalizzati a sostenere il reddito dei pensionati che si 
trovano a vivere in condizioni disagiate.  
“Soprattutto – ha aggiunto – in una provincia come la 
nostra dove il costo della vita è mediamente molto 
elevato”. 
Il consigliere pd sottolinea l’urgenza di misure strutturali, 
continuative: “Meglio sarebbe stato riprendere e sviluppare 
la cosiddetta quattordicesima, decisa qualche anno fa dal 
Governo Prodi per aiutare gli anziani che percepiscono una 
pensione bassa”. Allora, solo in provincia di Varese, furono 
14 mila i beneficiari del contributo economico: “La 
quattordicesima scattava per le pensioni sino a 700 euro ma 
tale soglia poteva essere alzata per allargare la platea degli 
anziani interessati”. 
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BBBAAANNNDDDIII   EEE   SSSCCCAAADDDEEENNNZZZEEE   
 

INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA DESTINATI A COMUNI 
CON MENO DI 10.000 AB. (D.G.R. 11254/2010) 
Finalità: contributi destinati alla realizzazione di opere di 
adattamento e riadattamento di edifici destinati a scuole di 
infanzia, scuole primarie e secondarie di primo grado pubbliche 
nonché scuole dell’infanzia autonome senza scopo di lucro. 
Beneficiari: comuni con meno di 10.000 abitanti 
Scadenza: 12 aprile 2010 - Le domande dovranno essere 
indirizzate sia all’amministrazione provinciale competente sia a 
Regione Lombardia –  
Burl: www.infopoint.it/pdf/2010/03076.pdf 
 

CONTRIBUTI AI PICCOLI COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DI 
OPERE PUBBLICHE (DGR 11245/2010) 
Finalità: risorse a fondo perduto per consentire ai piccoli comuni 
di fare investimenti e opere. 
Beneficiari: misura A1) destinata ai Comuni con una 
popolazione fino a 5.000 abitanti per cofinanziare a fondo 
perduto, fino al 75% dell’importo lavori; misura A2) Comuni con 
una popolazione fino a 1.000 abitanti prevede un contributo 
straordinario di 20.000 euro per investimenti 
Scadenza: dal 1 marzo al 15 aprile 2010 - Burl: 
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/164/766/BURL_dg
r11245_12feb2010_contributi_piccoli_comuni.pdf 
 

COFINANZIAMENTO DI PROGRAMMI DI PROSSIMITÀ 
NELL’AMBITO DELLE DIPENDENZE (D.D.G.  998/2010) 
Finalità: realizzazione di programmi di prossimità nel contesto 
delle dipendenze e del consumo di sostanze psicotrope per 
facilitare l’accompagnamento ai servizi delle persone con 
problemi di dipendenza, soprattutto nei casi di particolare 
fragilità ed esclusione sociale 
Beneficiari: organizzazioni di volontariato, associazioni senza 
scopo di lucro e associazioni di promozione sociale, cooperative  
Scadenza: 5 marzo 2010 - le domande vanno presentate ai 
protocolli delle Asl competenti – Burl: 
http://www.infopoint.it/pdf/2010/03064.pdf#Page4 
 

BANDO PER LA PROMOZIONE DI INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO LOMBARDO (DDS 287/2010) 
Finalità: Progetti integrati di valorizzazione che prevedano una o 
più delle seguenti tipologie: a) realizzazione di strutture stabili al 
servizio della gestione e valorizzazione del sito, realizzazione di 
percorsi per la fruizione, abbattimento di barriere architettoniche; b) 
interventi di restauro, risanamento conservativo, scavo e indagine 
archeologica, acquisizione di terreni sui quali siano in corso scavi 
archeologici o sui quali insistano reperti immobili di interesse 
archeologico; c) realizzazione di supporti informativi (ad es. pannelli 
esplicativi, postazioni multimediali). Tutti gli interventi delle tipologie 
descritte sono ammissibili solo se relativi a beni immobili 
archeologici (la cui datazione sia fino all’alto medioevo) situati in 
aree archeologiche, complessi monumentali e parchi archeologici 
destinati alla pubblica fruizione. 
Beneficiari: Soggetti pubblici e privati che abbiano la 
disponibilità del bene oggetto dell’intervento 
Scadenza: 16 aprile 2010 – Burl: 
http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf  

 
  

 
 

http://www.civati.it/librogrigio.pdf 
 

SOSTEGNO ALL’ASSOCIAZIONISMO FAMILIARE (DGR 
11140/2010) 
Finalità: promuove e sostiene la realizzazione di iniziative 
innovative a favore della famiglia per facilitare la creazione di reti di 
solidarietà fra le famiglie, favorire l’associazionismo familiare, 
forme di auto-organizzazione e di aiuto solidale. I progetti devono 
essere rivolti a combattere il fenomeno della dispersione scolastica, 
a attivare e organizzare esperienze di associazionismo o sociale 
(mutuo aiuto e banche del tempo), promuovere iniziative di 
sensibilizzazione e formazione al servizio delle famiglie 
Beneficiari: associazioni di solidarietà familiare iscritte nel 
registro regionale; organizzazioni di volontariato iscritte; 
associazioni senza scopo di lucro e associazioni di promozione 
sociale iscritte; cooperative sociali; enti privati con personalità 
giuridica riconosciuta; enti ecclesiastici; associazioni femminili 
iscritte nell’albo regionale delle associazioni 
Scadenza: 30 aprile 2010 – Burl 
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/980/97/B1)%20D
ELIBERA%2011140%20DEL%2003.02.2010.pdf 
 

BUONO FAMIGLIA 2010 (D.G.R. 11197/2010) 
Finalità: contributo al pagamento della retta di un familiare, 
anziano o disabile, ricoverato presso una struttura residenziale 
della Lombardia. Il valore del Buono è di 1.300 euro e verrà 
corrisposto in un’unica soluzione. 
Beneficiari: a) nucleo familiare con almeno un figlio minorenne 
(sono compresi i minori in affido familiare) e reddito familiare 
non superiore ad un valore ISR pari a €22.000  oppure b) il 
richiedente deve essere disoccupato, in mobilità o in cassa 
integrazione.  
Scadenza: le domande si possono presentare dal 15 febbraio 
al 5 marzo 2010 presso gli sportelli territoriali attivati a livello 
distrettuale nelle Asl. Info: Call Center n° 800.318.318. 
 

PROGETTI IN MATERIA DI MUSEI, SISTEMI MUSEALI LOCALI E RETI 
REGIONALI (D.D.S. 441/2010) 
Finalità: intervento finanziario a favore dei musei lombardi per 
potenziare la fruizione e l’accessibilità pubblica e migliorare gli 
standard di qualità dei servizi. 
Beneficiari: enti pubblici ed istituzioni titolari o gestori di musei e 
raccolte museali; sistemi museali locali, reti regionali di musei.  
Scadenza: 16 aprile 2010  
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf 
 

“PROGETTI DI PROMOZIONE DELL’INTEGRAZIONE EUROPEA” - 
BANDO 2010 (D.D.S. 405/2010 
Finalità: Festival, rassegne, attività culturali e di spettacolo che 
favoriscano il dialogo interculturale, la produzione e la 
divulgazione della cultura per l’integrazione europea, incluse la 
promozione e la cooperazione tra giovani artisti; Attività 
culturali collegate a gemellaggi tra Comuni e enti locali con 
soggetti omologhi dei Paesi dell’Unione Europea; Attività di 
studio, ricerca e divulgazione per la promozione 
dell’integrazione europea e in particolare dell’Europa dei 
cittadini e della cittadinanza europea  
Beneficiari: Enti locali , Università , Istituti scolastici di ogni 
ordine e grado della Regione, Istituzioni, fondazioni e 
associazioni culturali operanti in Lombardia senza fini di lucro 
Scadenza: dal 5 febbraio al 31 marzo 2010 esclusivamente 
online – Burl http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf 
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FONDO DI ROTAZIONE PER SOGGETTI CHE OPERANO IN CAMPO 
CULTURALE (D.D.S. 359/2010) 
Finalità: agevolazione finanziaria finalizzata a riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale lombardo,  incremento 
della fruizione conservazione e acquisizione dei beni culturali 
mobili. 
Beneficiari: enti pubblici, enti ecclesiastici, enti privati, persone 
fisiche, persone giuridiche proprietari o che abbiano la 
disponibilità di beni culturali fruibili pubblicamente. 
Scadenza: 30 aprile 2010  
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf 
 

SOSTEGNO ALL’INCOMING TURISTICO (DGR 10823/2009) 
Finalità: sostegno a progetti, manifestazioni o iniziative che 
abbiano come finalità principale la diffusione della conoscenza 
delle destinazioni turistiche della Lombardia ed il conseguente 
incremento dei flussi turistici verso il territorio lombardo. 
Beneficiari: soggetti pubblici e privati operanti sul territorio 
lombardo. Scadenza: 31 ottobre 2010 (la richiesta deve 
pervenire almeno 30 gg. prima della realizzazione dell’evento)  
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf#Page42 
 

SVILUPPO DELLA COMPETITIVITA’ DELLE IMPRESE TURISTICHE 
LOMBARDE (D.D.U.O. 14094/2009) 
Finalità: Sostegno ai processi di riqualificazione e 
ammodernamento delle strutture turistico alberghiere. 
Beneficiari: Micro, piccole o medie imprese con codice di 
attività ATECO 2007 lettera I 55; 
Scadenza: dal 15 febbraio 2010 fino ad esaurimento fondi 
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf#Page101 
 

INTERVENTI DI PROTEZIONE AMBIENTALE E NATURALE (D.D.U.O. 
14171/2009) 
Finalità: contributi in conto capitale per iniziative finalizzate alla 
conservazione, valorizzazione e promozione del patrimonio 
naturalistico regionale e alla diffusione di sistemi di produzione di 
energia da fonti rinnovabili nei territori compresi nei parchi 
regionali e naturali e nelle riserve e monumenti naturali. 
Beneficiari: enti gestori delle aree protette; comunità montane, 
comuni, province, enti dipendenti o convenzionati i partecipati da 
R.L. ed operanti nel settore della tutela dell’ambiente e del 
territorio. Scadenza: 30 aprile 2010  
Burl - http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf 
 

CONTRIBUTI PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI RESIDENZIALI PRIVATI (D.D.S. 
14032/2009) 
Beneficiari: portatori di menomazioni o limitazioni permanenti, 
ivi compresa la cecità che hanno la residenza abituale 
nell’immobile per il quale richiedono il contributo. (gli edifici 
devono risultare esistenti alla data dell’11 agosto 1989) 
Scadenza: entro il 31 marzo di ogni anno – le richieste 
vanno presentate al Sindaco del comune in cui è sito l’immobile  
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2010/03011.pdf 
 

BANDO MOBILITÀ SOSTENIBILE PER ENTI PUBBLICI  
Finalità: contributi agli Enti pubblici per incentivare interventi di 
mobilità sostenibile e a basso consumo energetico, riguardanti il 
parco veicoli utilizzato a fini istituzionali.  
Tipologie di intervento: acquisto o noleggio a lungo termine di 
veicoli a basso impatto ambientale; servizi di car sharing a fini 
istituzionali, o istituiti ex novo o incrementati là dove già 
esistenti; trasformazione impianti di alimentazione a metano/GPL 
su autoveicoli classe euro 0, 1 e 2 a benzina. Sono ritenute 
ammissibili le spese sostenute dal 1° settembre 2009 
Beneficiari: Comuni, Unioni di Comuni, Province, Consorzi, Enti 
dipendenti, Enti sanitari ed Enti del Sistema regionale.  
Scadenza: dal 1 novembre 2009 al 30 giugno 2010 
potranno presentare domanda gli enti aventi sede in tutto il 
territorio regionale. 
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01350.pdf#Page54 
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INTEGRAZIONE STRAORDINARIA FONDO SOSTEGNO AFFITTO PER I 
CITTADINI COLPITI DALLA PERDITA DI LAVORO (D.D.U.O 
9248/2009) 
 

CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI PER LA REALIZZAZIONE DI 
IMPIANTI SPORTIVI (D.D.S. 14302/2009) 
http://www.infopoint.it/pdf/2010/03032.pdf#Page6 
 

FONDO MADE IN LOMBARDY  
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/59/1001/Avviso
%20per%20le%20impre.pdf 
 

CONTRIBUTI PER LA DEMOLIZIONE DI MOTOCICLI/CICLOMOTORI 
EURO 0 E 1 CON POSSIBILE CONTESTUALE ACQUISTO DI 
MOTOCICLI/CICLOMOTORI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE (D.D.G. 
8533/2009) - Info sportello ACI Milano tel. 02.7745246 
 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SOLARI TERMICI PER IMMOBILI DI 
PROPRIETÀ PUBBLICA (D.D.G. 8735/2009) 
 

“INNOVA RETAIL 2” – SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
DELLE PICCOLE IMPRESE COMMERCIALI (D.D.U.O. 5783/2009) 
http://89.96.190.11/ 
 

VOUCHER PER LA PARTECIPAZIONE A MISSIONI ECONOMICHE 
ALL’ESTERO (D.D.U.O. 15149/08) - Scadenza: a partire dal 23 
febbraio 2009 e almeno 30 gg prima della data di svolgimento 
della missione economica scelta. 
 

MISURE A SOSTEGNO DELLE NUOVE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI (D.D.S. 
3390/09) 
 

DOTE LAVORO – PERSONE CON DISABILITA’ (D.D.U.O. 2651/2009) 
Info: www.dote.regione.lombardia.it - sez. dote lavoro 
 

CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE DI MEZZI INQUINANTI (D.D.G. 
2327/09) - info: www.acimi.it 
 

F.R.I. - FONDO DI ROTAZIONE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
(D.D.S. 1686/09) 
 

“AGEVOLAZIONI ALLE PMI PER L’ACQUISTO DI MACCHINARI 
(D.D.U.O. 613/09) 
 

FRIM: FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITA’ (D.D.U.O. 
995/09) 
 

CONTRIBUTI PER CONTABILIZZATORI DI IMPIANTI TERMICI 
CENTRALIZZATI E SOSTITUZIONE CALDAIE (D.D.G. 202/09) 
 
 

FONDAZIONE CARIPLO - ARTE E CULTURA - 
WWW.FONDAZIONECARIPLO.IT 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER NUOVE IMPRESE INNOVATIVE “FONDO SEED” 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITÀ NEL SETTORE DEI 
SERVIZI ALLE IMPRESE (D.G.R. VIII/6945) 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 
info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it 
MISURA 111 A. FORMAZIONE; MISURA 111 B. INFORMAZIONE E 
DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA; MISURA 121 - 
AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE; MISURA 221 - 
IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI 
 

DOTE PER I RICERCATORI (D.D.U.O. N. 2124/2008) 
 

INTERVENTO A FAVORE DELLE NUOVE IMPRESE COOPERATIVE  
 

FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
 

SVILUPPO RETE DISTRIBUZIONE METANO (DGR VIII/4512) 
 

PRESTITO SULL’ONORE PER FAMIGLIE NUMEROSE 
 

 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI:  
www.regione.lombardia.it 

 
 

 

 

Tutta la documentazione prodotta dal gruppo è 
disponibile sul nostro sito 

 

www.pdregionelombardia.it 


